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Dal Vangelo di Giovanni  (Gv 12,20-33) 

Tra quelli che erano saliti per il culto durante la festa c'erano anche alcuni 
Greci.  Questi si avvicinarono a Filippo, che era di Betsàida di Galilea, e gli 
domandarono: «Signore, vogliamo vedere Gesù». Filippo andò a dirlo ad 
Andrea, e poi Andrea e Filippo andarono a dirlo a Gesù.  Gesù rispose loro: 
«È venuta l'ora che il Figlio dell'uomo sia glorificato.  In verità, in verità io vi 
dico: se il chicco di grano, caduto in terra, non muore, rimane solo; se 
invece muore, produce molto frutto.  Chi ama la propria vita, la perde e chi 
odia la propria vita in questo mondo, la conserverà per la vita eterna.  Se 
uno mi vuole servire, mi segua, e dove sono io, là sarà anche il mio 
servitore. Se uno serve me, il Padre lo onorerà.  Adesso l'anima mia è 
turbata; che cosa dirò? Padre, salvami da quest'ora? Ma proprio per 
questo sono giunto a quest'ora!  Padre, glorifica il tuo nome». Venne allora 
una voce dal cielo: «L'ho glorificato e lo glorificherò ancora!». 
La folla, che era presente e aveva udito, diceva che era stato un tuono. 
Altri dicevano: «Un angelo gli ha parlato». Disse Gesù: «Questa voce non è 
venuta per me, ma per voi.  Ora è il giudizio di questo mondo; ora il 
principe di questo mondo sarà gettato fuori.  E io, quando sarò innalzato 
da terra, attirerò tutti a me». Diceva questo per indicare di quale morte 
doveva morire. 
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PAPA FRANCESCO CI PARLA 

 
Il Vangelo di oggi racconta un episodio avvenuto negli ultimi giorni della vita di 
Gesù. La scena si svolge a Gerusalemme, dove Egli si trova per la festa della 
Pasqua ebraica. Per questa celebrazione sono arrivati anche alcuni greci […] che, 
avendo sentito parlare di questo grande profeta, si avvicinano a Filippo e gli 
dicono: «Vogliamo vedere Gesù». Il verbo vedere, che nel vocabolario 
dell’evangelista significa andare oltre le apparenze per cogliere il mistero di una 
persona. […] è arrivare fino al cuore, arrivare con la comprensione fino all’intimo 
della persona.  
Gesù dice: «È venuta l’ora che il Figlio dell’uomo sia glorificato». Queste parole, 
danno la vera risposta, perché chi vuole conoscere Gesù deve guardare dentro alla 
croce, dove si rivela la sua gloria. Guardare dentro alla croce. Il Vangelo di oggi ci 
invita a volgere il nostro sguardo al crocifisso, un segno religioso da contemplare e 
comprendere. Nell’immagine di Gesù crocifisso si svela il mistero della morte del 
Figlio come supremo atto di amore, fonte di vita e di salvezza per l’umanità di tutti 
i tempi. Nelle sue piaghe siamo stati guariti. 
Posso pensare: “Come guardo io il crocifisso? Come un’opera d’arte, per vedere se 
è bello o non bello? O guardo dentro, entro nelle piaghe di Gesù fino al suo cuore? 
Guardo il mistero del Dio annientato fino alla morte, come uno schiavo, come un 
criminale?”.  
E per spiegare il significato della sua morte e risurrezione, Gesù si serve di 
un’immagine e dice: «Se il chicco di grano, caduto in terra, non muore, rimane 
solo; se invece muore, produce molto frutto». Vuole far capire che la sua la croce, 
morte e risurrezione è un atto di fecondità una fecondità che darà frutto per 
molti. Egli deve anche morire, per riscattare gli uomini dalla schiavitù del peccato 
e donare loro una nuova vita riconciliata nell’amore. Ho detto “per riscattare gli 
uomini”: ma, per riscattare me, te, tutti noi, ognuno di noi, Lui ha pagato quel 
prezzo. Questo è il mistero di Cristo. Questo dinamismo del chicco di grano, 
compiutosi in Gesù, deve realizzarsi anche in noi suoi discepoli: siamo chiamati a 
fare nostra questa legge pasquale del perdere la vita per riceverla nuova ed 
eterna. E che cosa significa perdere la vita? Cioè, che cosa significa essere il chicco 
di grano? Significa pensare di meno a sé stessi, agli interessi personali, e saper 
“vedere” e andare incontro ai bisogni del nostro prossimo, specialmente degli 
ultimi. Compiere con gioia opere di carità verso quanti soffrono nel corpo e nello 
spirito è il modo più autentico di vivere il Vangelo, è il fondamento necessario 
perché le nostre comunità crescano nella fraternità e nell’accoglienza reciproca. 
Voglio vedere Gesù, ma vederlo da dentro. Entra nelle sue piaghe e contempla 
quell’amore del suo cuore per te, per te, per te, per me, per tutti. 
  



 
  

RITI DI  

COMUNIONE 

 

la celebrazione 
eucaristica è un 

convito 
pasquale 

conviene che, 
secondo il 
comando del 

Signore, i fedeli 
ben disposti 

ricevano il suo 
Corpo e il suo 

Sangue come 
cibo spirituale. 

PADRE NOSTRO 

Non è tanto la preghiera della fraternità, 
quanto dell'invocazione forte al Padre 
perché compia il suo disegno di amore. 
Per questo i fedeli sono invitati a 
recitarlo con le mani alzate, in 
atteggiamento di richiesta. 

RITO DELLA PACE 

Implora la pace e l'unità per la Chiesa e il 
mondo.  
Lo scambio di pace vuole far esprimere 
ai partecipanti l'amore vicendevole e il 
perdono reciproco. 

COMUNIONE 

Riceviamo nuovamente, trasformati 
dallo Spirito, i dono che avevamo 
offerto: la nostra vita ci viene ridonata 
trasfigurata attraverso la croce e la 
risurrezione di Cristo 
L'Eucaristia ci dà la forza di vincere il 
male che rattrista la nostra vita. 
veniamo edificati come Chiesa Corpo di 
Cristo, veniamo resi una cosa sola da 
Dio. 

FRAZIONE DEL PANE  

Viene spezzato il pane si canta l'Agnello 
di Dio: è un'ulteriore invocazione di tipo 
"penitenziale", che viene rivolta a Dio 
subito prima di ricevere l'Eucaristia. 
Un frammento di pane viene posto nel 
calice esprime la comunione con il 
proprio vescovo e con il papa. 

 

PREGHIERA DOPO LA 
COMUNIONE 

Chiede che maturino nella 
vita i frutti del mistero 
celebrato. 

 



APPUNTAMENTI 

 

❖ Durante i venerdì di Quaresima: Santa Via crucis in chiesa alle 
ore 17:10. Uniti in preghiera per la pace e per il mondo della 
sofferenza. 
 

❖ Visita e Benedizione alle famiglie durante La Quaresima e La 
Pasqua.! In chiesa troverete i moduli da compilare indicando la 
fascia oraria più comoda alla famiglia (Sul tavolino, all’ingresso), 
le famiglie saranno contattate dall’ufficio per confermare la 
presenza del Parroco. Grazie per la disponibilità. 
 

❖ Via Crucis Cittadina: Venerdì 22 marzo alle ore 20:30 con 
partenza dalla nostra Parrocchia ed arrivo alla San Pietro in 
Vincoli. Vi aspettiamo. 
 

❖ Con la Parola in preparazione alla Santa Pasqua: Il Gruppo Liturgico 
propone alla Comunità un momento di riflessione sulla Pasqua 
guidato dalle nostre suore Preziosine. Mercoledì 20 Marzo alle 
ore 20:45 nella Capella Invernale. 
 

❖ Lunedì 25 Marzo: Alle ore 16:00 Le suore invitano i membri della 
fraternità Preziosina e tutti coloro che lo desiderano, per un momento 
di preghiera in preparazione alla Pasqua. Ci troveremo nella sala attigua 
alla segreteria. 

 

❖ Domenica delle Palme 24 Marzo: Ore 8:30 S, Messa della Passione del 
Signore, Ore 9:30 S. Messa e lettura della Passone alla Consolata, Ore 
10:30 Benedizione degli ulivi/Processione (ritrovo in cortile), Ore 11:00 
S. Messa alla S. Giuseppe ed al Villaggio Olimpia, Ore 18:00 S. Messa e 
lettura della Passione del Signore. 
 

❖ Con la Quaresima di Fraternità: la nostra Comunità vuole offrire 
alla popolazione martoriata della Palestina un vero segno di 
solidarietà e vicinanza con il frutto delle rinunce volontarie!  
 
GRAZIE PER LA VOSTRA GENEROSITA’! 


